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DOCUMENTAZIONE
Possibile integrare i dati
presenti in precompilata
Nella precompilata non sono presenti spese 
sanitarie che invece dovrebbero essere 
indicate, come occorre procedere?

È sempre possibile integrare i dati pre-
senti a sistema conservando la relativa
documentazione. Vi sono possono es-

sere numerosi casi in cui le spese non ven-
gono trasmesse, per motivi tecnici oppure
perché la norma non lo prevede come ad
esempio le spese per interventi chirurgici o
trattamenti di natura estetica che nella mag-
gior parte dei casi non sono detraibili oppu-
re perché sono state aggiornate in tempo
utile le specifiche tecniche di trasmissione
come nel caso degli alimenti ai fini medici
speciali. Il diritto alla detrazione in ogni ca-
so non viene meno.

OLTREFRONTIERA
Farmaci, detraibili i costi
per acquisti all’estero 
Si possono portare in detrazione spese per 
l’acquisto di farmaci effettuate all’estero?

S ì, in generale tutte per le spese medi-
che sostenute all’estero valgono le
medesime regole previste per quelle

effettuate in Italia. Certamente è necessario
disporre del documento di spesa quietanza-
to (scontrino, fattura, altro documento pre-

visto dalla normativa locale). Se tale docu-
mento è in lingua straniera è necessaria la
traduzione che, se si tratta di inglese, france-
se, tedesco e spagnolo, può essere eseguita
dallo stesso contribuente.

CURE
Massoterapia, quando
scatta l’agevolazione
Le cure di massoterapia sono detraibili?
Esclusivamente in questi casi: 
- se la prestazione è resa da un massaggiatore
capo bagnino (Mcb) degli stabilimenti idrote-
rapici, purché con prescrizione medica che
dimostri il collegamento tra la prestazione e
la patologia (parere ministero della Salute del
6 marzo 2018), 
- se la prestazione è resa da un massofisiotera-
pista ha conseguito il diploma entro il 17 marzo
1999 (circolare 17/E del 2015 - risposta 1.1) ed il
rilascio della fattura avviene direttamente da
quest’ultimo;
- se la prestazione è resa presso un centro me-
dico avente un direttore sanitario, la spesa è
detraibile;
- se la prestazione è effettuata da un fisiotera-
pista, la spesa è detraibile anche senza una spe-
cifica prescrizione medica.
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L’APPLICAZIONE
Dispositivi medici presi 
in erboristeria: sconto ok
Le spese sostenute per i dispositivi medici 
possono essere portate in detrazione, anche 
se l’acquisto è effettuato in erboristeria?

Non vengono posti limiti alla detrazione in
funzione della qualifica del venditore, per-
tanto la detrazione è ammessa anche in

relazione ai dispositivi medici acquistati presso
le erboristerie.

PERIMETRO
Possibile detrarre anche
le cifre per l’agopuntura 
Sono detraibili le spese sostenute per 
sedute di agopuntura?

Èammessa la detrazione purché le spese sia-
no certificate da ricevuta fiscale o fattura ri-
lasciata dal medico o dal ticket, se la presta-

zione è resa nell’ambito del Ssn.

INTERVENTI
Inseminazione artificiale
tra le somme scontabili 
Possibile portare in detrazione le spese per 
l’inseminazione artificiale, anestesia epidurale, 
amniocentesi, villocentesi o altre indagini di 
diagnosi prenatale?

L’inseminazione artificiale rientra tra le spese
mediche detraibili; occorre conservare la rice-
vuta fiscale o la fattura della spesa rilasciata

dall’ospedale o dal centro sanitario che ha effettuato
la prestazione o la ricevuta relativa al ticket se ese-
guita nell’ambito del Ssn (circolare 108/1996 – ri-
sposta 2.4.3); analogamente, sono detraibili le spese
sostenute per anestesia epidurale, amniocentesi, 
villocentesi o altre indagini di diagnosi prenatale.

PROFESSIONI
Prestazioni con sgravio
senza prescrizione 
Si può detrarre una fattura per prestazioni rese 
dalle seguenti figure professionali senza la 
prescrizione medica: podologo, logopedista, 
ortottista – assistente di oftalmologia, terapista 
della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva, 
tecnico della riabilitazione psichiatrica, terapista
occupazionale, educatore professionale 
(professioni sanitarie riabilitative previste 
dall’articolo 3, Dm 29 marzo 2001)?

Modificando i suoi precedenti orientamenti
(circolare 39 del 1 luglio 2010), l’Agenzia
ha previsto la detraibilità delle spese sani-

tarie sostenute per prestazioni rese dalle figure
disciplinate dal citato Dm, purché dal documento
probante la spesa, rilasciato dal professionista 
sanitario risultino la relativa figura professionale
e la descrizione della prestazione sanitaria resa.

COMPILAZIONE
Nel 730 anche le spese
oggetto di opposizione 
È possibile inserire le spese sanitarie nel modello 
730 compilato in autonomia nel caso in cui venga 
esercitata opposizione alla trasmissione dei dati 
di spesa all’agenzia delle Entrate?

Il contribuente che abbia esercitato opposizione
all’invio dei propri dati all’agenzia delle Entrate ha
facoltà di inserire comunque tali spese nel model-

lo 730. Il termine per esercitare l’opposizione dei 
dati di spesa relativi al 2019 è scaduto il 28 febbraio
2019. Per le spese relative all’anno 2019 è inoltre 
possibile segnalare eventuale incongruenze riguar-
danti importi, classificazione o titolarità della spesa.

RECUPERO
La tassazione separata
supera la detrazione 
È possibile portare in detrazione una spesa 
sanitaria parzialmente rimborsata dalla 
compagnia assicurativa?

In caso di rimborso eseguito nello stesso anno in
cui è sostenuta la spesa è possibile detrarre solo
la quota non coperta dal rimborso. Se invece il

rimborso avviene in anni successivi si applica la
tassazione separata sull’intero importo nell’anno
dell’incasso mentre resta interamente detraibile
la spesa iniziale. Esempio: fattura di 200 euro a 
dicembre 2018, rimborso assicurativo pari a 100
euro incassato a gennaio 2019. Nel 2018 si porta in
detrazione la spesa di 200 euro mentre nel 2019 
viene tassato il rimborso di 100 euro. La tassazio-
ne separata (minimo 23%) è sempre maggiore del-
la detrazione (19%), per cui a fine anno conviene
sempre sollecitare i rimborsi in sospeso per evita-
re una maggiore tassazione l’anno successivo.

ASSICURAZIONE
Come gestire il rimborso 
delle cifre non detratte
Cosa succede se il rimborso assicurativo 
tardivo di una spesa sanitaria copre anche 
spese non detraibili o non detratte?

Nel caso in cui il rimborso in anni successivi
sia riferibile a una spesa non detratta non
si avrà assoggettamento ad imposta. È con-

sigliabile segnalare la circostanza alla compagnia
per evitare la trasmissione telematica alla pre-
compilata. Quando il rimborso compensa spese
parzialmente detratte va verificata la causale del
rimborso. Se viene esposto il dettaglio delle singo-
le spese si potrà trattare singolarmente le voci del
rimborso ed assoggettare a tassazione solamente
quelle relative a spese detratte, se invece non si 
dispone di un dettaglio occorrerà fare un calcolo
proporzionale. Esempio: fattura per degenza euro
100 di cui 10 euro per confort (ad esempio televi-
sione), spesa detratta 90 euro; rimborso assicura-
tivo 50 euro. Si dovranno assoggettare a tassazio-
ne separata 9/10 del rimborso quindi 45 euro.


